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D.D.G. n. 215 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 
territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 
l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale;  

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 
Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 
Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 
stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 
Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 
istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 
Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 
assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 
16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. 
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive 
modifiche ed integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 
composizione del Nucleo di Coordinamento;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 
quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 
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VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 
14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 
VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 
VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 

integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 
VISTA l’istanza, prot. n. 22506/2024 del 19/07/2024, assunta al prot. DRU al n. 10993 del 

22/07/2024 e successiva integrazione acquisita al prot. DRU n. 11398 del 30/07/2024, con  
la quale il Comune di Mascalucia, nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso il 
Rapporto Ambientale Preliminare corredato degli elaborati progettuali e dal versamento 
degli oneri istruttori ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (ex art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) riguardante il “Piano di lottizzazione per 

progetto di n°2 unità immobiliari per casa vacanze da sorgere in zona turistico 

alberghiera su lotto di terreno ad ang. fra via Mompileri e via L. Pirandello, in catasto al 

foglio 5 part. 134 e 135” proposto dalla Ditta GIARDINA ROMANO - EPIFANIO 

DAVIDE VINCENZO; 
VISTA la nota prot. n. 11577 del 02/08/2024 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, della documentazione trasmessa ai 
soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 
30 gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della 
medesima norma;  

            PRESO ATTO che  sono pervenuti i pareri da parte dei seguenti  S.C.M.A.: 
- ARPA Sicilia, prot. DRU n. 12779 del 04/09/2024 ; 

Al suddetto parere risulta formulata una comunicazione da parte dell’Autorità 
procedente,    prot. DRU n. 12758 del 04/09/2024, con prot. n. 13618 del 18/09/2024, 
l’ARPA ha dato riscontro ;   

- PARERE AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA, 
prot. DRU n. 14791 del 10/10/2024 ; 

- RISCONTRO DEL COMUNE DI MASCALUCIA AL PARERE DELL’AUTORITÀ 
DI BACINO DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA (RELAZIONE 
INVARIANZA IDRAULICA e DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA), prot. DRU n. 
1191 del 22/01/2025 ; 

CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 
Competente deve necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto 
ambientale interessato per quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 

VISTE le note del Servizio 4/DRU, prot. n. 13722 del 20/09/2024, prot. n. 15088 del 15/10/2024,             
prot. n. 1441 del 28/01/2025 con le quali è stato comunicato al Presidente ed alla segreteria 
della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al procedimento di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), 
con il codice di procedura n. 3306, nell’apposito Portale Regionale per le Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali per il “Piano di lottizzazione per progetto di n°2 unità 

immobiliari per casa vacanze da sorgere in zona turistico alberghiera su lotto di terreno 

ad ang. fra via Mompileri e via L. Pirandello, in catasto al foglio 5 part. 134 e 135” 

proposto dalla Ditta GIARDINA ROMANO - EPIFANIO DAVIDE VINCENZO al 
fine di acquisire il parere di competenza; 
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VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU al n. 13280 del 03/09/2025 con cui il 
Dipartimento dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione 
Tecnica Specialistica n. 543/2025 del 29/08/2025; 

VISTO il parere n. 543/2025 del 29/08/2025 della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di non 

assoggettabilità alla procedura di VAS della Variante parziale al P.R.G. per il “Piano di 

lottizzazione per progetto di n°2 unità immobiliari per casa vacanze da sorgere in zona 

turistico alberghiera su lotto di terreno ad ang. fra via Mompileri e via L. Pirandello, in 

catasto al foglio 5 part. 134 e 135”  con le raccomandazioni contenute nello stesso e con 
riferimento alla procedura identificata con Cod. Proc. 3306 – Classifica CT_24_0000008 – 
Autorità Proponente Comune di Mascalucia. 

 

DECRETA 

 
Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, che la Variante parziale al P.R.G. del Comune di Mascalucia 
per il “Piano di lottizzazione per progetto di n°2 unità immobiliari per casa vacanze da 

sorgere in zona turistico alberghiera su lotto di terreno ad ang. fra via Mompileri e via L. 

Pirandello, in catasto al foglio 5 part. 134 e 135” proposto dalla Ditta GIARDINA 
ROMANO - EPIFANIO DAVIDE VINCENZO sia da non assoggettare alla procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

con le raccomandazioni contenute nel parere n. 543/2025 del 29/08/2025 reso dalla 
Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale. 

Art. 2) Il Comune di Mascalucia (CT), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 
presente decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 
Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 
dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 
21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 
dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 
Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-
vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 3306 e contemporaneamente per 
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 
questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 
(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 
di giorni 120 (centoventi). 

 
Palermo, li 05.09.2025 

 L’Autorità Competente  
   Dott. Giuseppe Battaglia 

                                                                                                                                   Firmato 

 
 Il Dirigente del Servizio 4 
  Arch. Nunzia Caravello   

Firmato 
 
 
  Il Funzionario Direttivo 
    Sign. Maria Vegna       

 Firmato 
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“PIANO DI LOTTIZZAZIONE PER PROGETTO DI N° 2 UNITA' IMMOBILIARI PER CASA 
VACANZE DA SORGERE IN ZONA TURISTICO ALBERGHIERA SU LOTTO DI TERRENO AD ANG. 
FRA VIA MOMPILERI E VIA L. PIRANDELLO, IN CATASTO AL FOGLIO 5 PART. 134 E 135”.

art. 12 del Codice dell’Ambiente.

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;
il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 

10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
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”

dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;
la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, così 
come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo

36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo regionale 
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

Regioni in data 28 novembre 2019”.
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dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il supporto allo

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);
il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. del 

all’attuale composizione della CTS

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;
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Assessorato dell’energia e dei servizi di 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
l’istanza prot. n. 22506/2024 del 19/07/2024, acquisita al prot. DRU n. 10993 del 22/07/2024, e 

,
, ha chiesto l’attivazione della procedura in oggetto della proposta di “Piano di 

lottizzazione per progetto di n°2 unità immobiliari per casa vacanze da sorgere in zona turistico alberghiera 
su lotto di terreno ad ang. fra via Mompileri e via L. Pirandello, in catasto al foglio 5 part. 134 e 135” 

dell’ambiente (SI

AGENZIA REGIONALE PER L’AMBIENTE –
AUTORITA’DI BACINO DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SICILIA –

VISTE in particolare le osservazioni rese dall’ARPA, la quale rappresenta che le modifiche in esame 
hanno carattere locale e riguardano trasformazioni di modesta estensione territoriale coerenti con la 
pianificazione urbanistica locale, concludendo per un parere di non assoggettabilità a VAS del piano 
proposto con condizioni; 

le osservazioni rese dall’Autorità di Bacino –

alla quale l’intervento ricade in area a Pericolosità idraulica P1 e quindi che è consentita l’attuazione delle 

le; l’assenza dello studio di compatibilità idraulica 
ed in generale l’insufficiente analisi degli aspetti di competenza dell’Autorità;

la nota del Comune di Mascalucia, acquisita al prot. DRU n. 12758 del 04/09/2024, con la quale l’Ente 
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- PARERE PAESAGGISTICO POSITIVO RILASCIATO DALLA 
SOPRINDENTENZA AI BB.CC.AA. DI CATANIA

- RELAZIONE PAESAGGISTICA
- RELAZIONE GEOLOGICA
- TITOLI DI PROVENIENZA
- SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO

ELABORATI PROGETTUALI

reso dall’Autorità di Bacino Idrografico, con allegata la relazione di invarianza idraulica e di compatibilità 

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, letto quanto 

ditta proponente per l’adeguamento di superfici di pertinenza, secondo 
quanto previsto dalla normativa specifica vigente l.r. 16/2016; e degli standard urbanistici d.i. 1444/68, per 
la realizzazione di un insediamento produttivo ad attività’ turistico alberghiera del realizzando immobile in 
Mascalucia via Mompileri ang. Via L. Pirandello, ciò in attuazione dell’art. 27 delle vigenti N.T.A. che 
testualmente recita:
“Vengono classificate "Zona Turistico alberghiera" le parti del territorio comunale destinate alla realizzazione 
di complessi turistici autonomi ad uso collettivo, quali villaggi turistici e campeggi, da parte di Enti pubblici 
o di privati. In questa zona il P.R.G. si attua esclusivamente con Piani di Lottizzazione convenzionata di 
iniziativa privata, che dovranno essere redatti conformemente alle disposizioni dei precedenti artt. 4 e 8, ma 
con riguardo alle norme contenute nell'art. 15 della L.R. 27.12.1978 n. 71 per i "piani di lottizzazione per 
complessi insediativi chiusi ad uso collettivo". 
In particolare il dimensionamento delle attrezzature a servizio dei complessi turistici non dovrà essere inferiore 
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ai seguenti standard per abitante (utente previsto): 
- Per attrezzature a verde e attrezzature sportive m2/ab. 10,50;
- Per attrezzature a parcheggio m2/ab. 3,00.
I suddetti piani dovranno inoltre osservare le seguenti prescrizioni:
a)gli edifici debbono essere del tipo isolato.
b)la superficie coperta degli edifici non può superare il 30% dell'area di intervento;
c)l'altezza massima degli edifici non può superare m. 4,00 per n. 1 piano fuori terra;
d)l'indice di fabbricabilità fondiaria non può superare m3/m2 0,70;
e)la distanza tra fabbricati e dai confini non può essere inferiore a m. 10,00;
f)la distanza degli edifici dai cigli stradali non può essere inferiore a m. 10,00, salvo le maggiori distanze 
fissate nel D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifiche ed integrazioni.
La convenzione dovrà prevedere l'obbligo di esecuzione a carico del lottizzante delle opere di urbanizzazione 
primaria e dei servizi ed impianti necessari all'insediamento, ma non l'obbligo della cessione di dette opere 
ed impianti che rimarranno a servizio dell'insediamento turistico.
La concessione edilizia per la realizzazione degli edifici rimane subordinata all'esistenza delle opere di 
urbanizzazione e comporta il pagamento dei contributi sul costo di costruzione nella misura prescritta dalla 
normativa vigente.”
Le aree oggetto d’intervento sono ubicate nel Comune di Mascalucia (CT) ad angolo tra via Mompileri e la 

“Per
Tipologia unica edifici ”A e B” su unica elevazioni fuori terra per un totale di n° 2 alloggi di casa 

vacanze. E’
d’obbligo

La scelta di tale area, è stata effettuata tenendo conto principalmente dell’ubicazione della stessa in zona 

L’attuazione
destinazione, sono acquistate dalla ditta proponente…”
Data la natura dell’intervento dette OO UU saranno realizzate in ambito chiuso ai sensi dell’art. 27 delle 
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Le reti tecnologiche relative all’impianto di pubblica illuminazione, dello smaltimento delle
del gas a servizio dell’insediamento sono già esistenti.

l’insediamento

primarie in ambito chiuso a servizio dell’insediamento turistico recettivo.

l’urbanizzazione

1-Impianto di illuminazione esterna composto da n. 22 apparecchi illuminanti posti su pali con h=8,80 mt. 
Sono compresi cavi, apparecchi illuminanti e diffusori, considerando l'incidenza delle cabine di 
trasformazione. Il tutto dimensionato partendo dalle considerazioni illuminotecniche di cui alla specifica 
relazione;
2-Impianto di smaltimento delle acque meteoriche costituito da n. 30 caditoie stradali con recapito finale ai 
pozzi disperdenti secondo calcoli idraulici riportati nell’apposita relazione;
3-Impianto di rete ENEL costituito da una dorsale di MT in tubo corrugato di DN 160 ed una dorsale a BT 
in tubo corrugato di DN160, con pozzetti di ispezione.

Non si rende necessaria l’esecuzione delle reti di impianto Gas e Telecom in quanto l’area e l’edificio 

L’analisi del sottosistema Biotico ha offerto un quadro di riferimento complessivo del grado di alterazione 

all’ambito
“seconda
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fascia”, “dalla macchia “ (Oleo

Siamo quindi in presenza di una vegetazione cosiddetta della “macchia “ma

bassa collina, degradate o in via di abbandono che hanno subito la forte competizione dell’ampliamento del 

L’area del sito risulta ottimamente servita da asse viario (via Mompileri) che

L’area interessata dall’intervento si trova a quota 650,00 mt. circa s.l.m. lungo l’asse principale di percorrenza 
–

L’analisi del sistema naturale 

dell’Etna,

L’assetto po’

nell’area
nell’area

tempo la micro morfologia dei luoghi ed hanno inciso sull’aspetto fisiografico generale sia esso dovuto alle 
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tipo urbano che di tipo agricolo; quest’ultima ha richiesto il 

permettono un’efficace infiltrazione delle acque meteoriche nel sottosuolo, limitando al massimo i fenomeni 

Dal Rapporto Ambientale Preliminare si evince che l’area interessata dal piano di lottizzazione

zona quasi del tutto edificata, e precisamente all’angolo tra la via Mompileri ang. Via L. Pirandello
“nell’area interessata dal piano, nonché nell'immediata prossimità all'ambito

ZPS, ai sensi delle direttive CEE)”

relazione alle caratteristiche ambientali, come già sopra rappresentato, si evince che l’area ricade in quella
“seconda fascia”, “dalla macchia “(Oleo
lentiscum), ma nell’area oggetto di intervento la vegetazione risulta molto rada e scarsa.

cosiddetta della “macchia “ma

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
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Nel R.P. il Proponente dichiara, inoltre, che: “Nell’area interessata dal piano, nonché nell'immediata 
prossimità all'ambito di studio, non sono presenti prescrizioni di alcun tipo derivanti dal Piano Stralcio di 
Bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana (PAI)”.

“sussiste l'obbligo dettato 
dall'art. 13 della legge 64/74 secondo cui i piani comunali (generali e attuativi) dovranno richiedere il parere 
del competente ufficio del genio civile ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con 
le condizioni geomorfologiche del territorio”.
L'area, inoltre, è interessata dal Vincolo di tutela delle bellezze naturali e panoramiche (D.Lgs. 42/04, ex 
L.1497/39 e L.431/85), comunemente definito "vincolo paesaggistico". Il vincolo impone l'obbligo di 
conseguire il preventivo parere della competente Soprintendenza, rilasciato per il P.D.L. in questione il 
07/02/2024 con Prot. 20240009810”.

riportata delle valutazioni morfologiche significative ai fini dell’attuazione della proposta di Piano e 
degli effetti che potrebbe comportare sul quadro ambientale.

L’area di interesse è ubicata fra Via Mompilieri

La natura litologica dei terreni affioranti influenza notevolmente la morfologia dell’area che risulta 

di colate laviche ed all’azione 
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L’ idrografia superficiale è rappresentata da effimeri corsi d’acqua a sviluppo
dell’elevata

Dalla allegata Relazione geologica, inoltre, si evince che “La circolazione idrica sotterranea, nell’area presa in 
esame, avviene ad una profondità > 150 metri dal piano campagna, dove le acque meteoriche giungono dopo 
essersi infiltrate entro i termini vulcanici con permeabilità pari a K = 10-2 cm/sec.

Nella Relazione geologica, in relazione all’aspetto sismico si dichiara che: “La zona 936 attualmente ingloba 
l’intera area etnea senza alcun riferimento ai sistemi tettonici presenti. Sono state riconosciute strutture sismogenetiche 
individuali, tra cui quelle responsabili degli eventi maggiormente distruttivi dell’area (per esempio la faglia di S.Tecla 
per il terremoto del 1914, e la faglia di Moscatello per gli eventi del 1865 e 1911. Le recenti analisi paleosismologiche 
hanno evidenziato che la struttura a maggior potenziale sismogenetico di quest’area e la faglia della Pernicana, con 
elevati tassi di scorrimento ( 1.5 – 3 mm/a) ed una dinamica prevalentemente a scatti.
Il territorio in esame ricade nella area etnea (zona 936), ed allo scopo di disporre di idonei elementi di giudizio 
per valutare il livello di sismicità ed il relativo modello di attenuazione, è stata eseguita un’indagine rivolta 
all’individuare dei terremoti più importanti e le relative intensità per il comune di Mascalucia.
A tal fine è stato preso in esame il DBMI04- Database Macrosismico Italiano 2004 
(http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/). I terremoti considerati ai fini dell'analisi in argomento sono quelli che hanno 
fatto registrare nell'area di interesse effetti di intensità al sito (Is) pari o superiore a 3 nella Scala Mercalli-Cancani-
Sieberg. Fig. 2. Storia sismica del comune di Mascalucia (CT).
La realizzanda opera è ubicata in Mascalucia –Via Mompilieri e Via L. Pirandello, in catasto al Fg. 5 part.lla 134 - 135. 
Le NTC 2018 suddividono le costruzioni soggette alle azioni sismiche in riferimento alle conseguenze di una interruzione 
di operatività o di un eventuale collasso. La realizzanda opera ricade in classe II, con Coefficiente d’uso (Cu) uguale 
a 1, e considerando una vita nominale Vn, uguale ≥50 anni.

la costruzione avrà un’altezza di 2,95 ml per un’estensione di superficie coperta pari a 292,01 mq.
Si procederà all’ampliamento della sede viaria su via Mompilieri per un’estensione di 360 mq, come da 

http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/)
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smaltimento 
delle acque meteoriche la realizzazione di n. 30 caditoie stradali con recapito finale ai pozzi disperdenti 
secondo calcoli idraulici riportati nell’apposita relazione, abbondantemente dimensionati in relazione alle 
superfici coperte ed a quelle scoperte.
Dalla Relazione Paesaggistica, in relazione alle aree a verde, emerge che “Le scelte progettuali hanno tenuto 
conto della funzione importantissima della vegetazione di “macchia” ed il suo ruolo di difesa del suolo dall’ 
erosione da parte degli agenti atmosferici, assicurandone un’efficace regolamentazione idrogeologica.
Il verde attrezzato sarà realizzato in due distinte aree; la prima a nord e la seconda a sud entrambi all’interno 
dei lotti in quanto trattasi di OO. UU. in ambito chiuso.
Dette aree prevedono la piantumazione tipiche della vegetazione potenziale, la pendenza del terreno ha 
suggerito una sistemazione a terrazzamenti anche per il mantenimento della memoria agraria, collegati fra 
di loro con rampe di lieve pendenza e vialetti pavimentati con massello di autobloccante.
Parcheggi: prevedono la Acacia Dealbata, per le piantumazioni delle aree destinate a parcheggio; in 
considerazione del fatto che essa ha diverse finalità:

- estetica, caratterizza un luogo generalmente poco attraente;

- funzionale, deve consentire l’ombreggiamento dei veicoli attenuando gli effetti negativi delle alte 
temperature estive;

- simbolica, intende caratterizzare gli spazi a parcheggio con filari costituiti da un esemplare unico, che 
serva da richiamo e identificazione.

L’Acacia Dealbata (Mimosa) è sembrata idonea a tal fine in quanto:
       1.   garantisce l’ombreggiamento essendo una pianta “sempreverde”;

2. non produce frutti, bacche o resine che possono danneggiare i veicoli;
3. ha un apparato radicale poco sviluppato da non danneggiare il manto stradale;
4. tollera bene il clima caldo;
5. ha un’esigenza idrica modesta;
6. grazie al fogliame bipennato composto, di colore che varia dal verde chiaro al grigio-argenteo, i 

fiori gialli riuniti in grappoli, ha un aspetto solare e molto decorativo.

“La scelta di tale area, è stata effettuata tenendo conto 
principalmente dell’ubicazione della stessa in zona sufficientemente urbanizzata, contigua agli insediamenti 

L’attuazione
destinazione, sono acquistate dalla ditta proponente”.
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oggettabilità dei piani di cui all’art. 12 D.lgs. 152/2006, 

che il piano di lottizzazione riguarda un’area estesa complessivamente 1780 mq, di cui 360 
mq vincolati all’ampliamento della sede stradale della via Mompilieri e che il piano prevede la realizzazione 

i pareri resi e dai SCMA, pervenuti all’Autorità Competente ed 

–
l’Assetto Idrogeologico (PAI), emerge che l’area oggetto del proposto Piano 

formulate dal Comune di Mascalucia e dall’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia;   

 catasto al Fg. 5 
part.lle 134 – 135 del Comune di Mascalucia,

uto conto dell’impatto 
acustico, atmosferico, del traffico, del carico sull’impianto idrico già presente;

che effettivamente l’area in oggetto non ricade né interferisce con siti della Rete Natura 

D.Lgs. 42/04, rispetto al quale la Soprindentenza BB.CC.AA di Catania si è pronunciata favorevolmente 
con condizioni;

vegetazione tipica della zona interessata, c.d. “macchia”, sia di fatto rarefatta e/o inesistente, specialmente 
nell’area oggetto di piano, a causa dello stravolgimento derivato ne
abbandono dell’agricoltura, prevedendo in merito la proposta di piano la sistemazione delle aree a verde con 
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in zona censita dal PAI quale Pericolosità Idraulica P1, vincolo codesto che consente comunque l’attuazione 

che gli impatti prevedibili sull’ambiente generati dalla realizzazione degli immobili previsti 

“

Pirandello, in catasto al foglio 5 part. 134 e 135” 

Attenersi alle prescrizioni del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e del Piano Stralcio di Bacino 
del PAI, sia in relazione all’aspetto geomorfologico che idraulico, verificando per tutti gli interventi 
edilizi il rispetto delle più aggiornate previsioni dei predetti piani, ricordando la preminenza delle 
previsioni e delle prescrizioni del P.A.I. rispetto alle previsioni contenute negli strumenti urbanistici 
generali
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Per gli edifici di progetto, favorire l’utilizzo di sistemi per la raccolta e recupero dell'acqua piovana, 

Proporre l’impianto di una adeguata vegetazione arborea ed arbustiva autoctona, atta a ridurre gli effetti 

In caso di eventuale installazione di impianti fotovoltaici o solari i pannelli dovranno avere un basso 
indice di riflettanza, in modo da ridurre il cosiddetto “effetto acqua” o “effetto lago” che potrebbe 
confondere l’avifauna.
Favorire l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

L’area di parcheggio dovrà essere realizzata con materiali drenanti e dotata di adeguata vegetazione 

Dovranno essere rispettate le disposizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro al 
fine di minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno.

di mitigazione visiva dell’insediamento e di 

permeabili, secondo il “principio di invarianza idrologica e idraulica” per la circolazione controllata 

permeabili al fine di permettere il massimo drenaggio dell’acqua meteorica.
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Dovrà essere previsto uno specifico e idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta 


